Tavolo permanente di concertazione fra la Giunta regionale e l’ANCI, l’UNCEM, l’UPI

Seduta del 19 dicembre 2011
Il giorno 19 dicembre 2011 alle ore 9.30 nella stanza 301 della sede della D.G. della Presidenza della Giunta regionale, in Piazza dell’Unità a Firenze, si è tenuta la riunione del Tavolo di concertazione istituzionale, avente ad oggetto:
1. Documento preliminare e proposta del “Piano regionale per la promozione della cultura della pratica delle attività motorie, ricreative e sportive”.

2. Documento preliminare e proposta del “Piano di indirizzo integrato per le politiche sull’immigrazione”.

3. Documento preliminare e proposta del “Piano di indirizzo generale integrato di cui all’art.31 LR 32/2002”.

4. Varie ed eventuali
come da convocazione prot. AOOGRT/310061/F.20.30 del 12 dicembre 2011 inviata per posta elettronica.
Alla seduta partecipano:

· per la Giunta regionale: Assessore Salvatore Allocca, Assessore Stella Targetti
· per ANCI Toscana: Alessandro Pesci,  Daniele Caruso, Marco Mairaghi, Matteo Franconi
· per UNCEM regionale: Oreste Giurlani, Sara Bernardini
· per UPI Toscana: Mauro Ginanneschi
Sono inoltre presenti:Izzi, Acciai, Cavalieri, Compagnino, Satti, Meacci, Tacconi, Lattarulo, Scavetta, Biagi, Bruni, Mele, Traquandi, Tita.   
Punto 1) odg
Sono presenti Assessore Salvatore Allocca, Pesci, Caruso, Mairaghi, Franconi, Giurlani, Bernardini, Ginanneschi, Izzi, Acciai, Tacconi, Lattarulo, Scavetta, Biagi, Bruni

ASSESSORE ALLOCCA
Illustra il Piano in esame ricordando il contesto legislativo in cui si colloca, e cioè la L.R. n.72/2000 che definisce in modo puntuale i contenuti e gli obiettivi dell’azione regionale nel settore della promozione sportiva e motoria, e la legge numero 6 del 2005 relativa alla modalità di affidamento degli impianti, contenente la previsione di una pianificazione quadriennale della materia. 
Il documento all’ordine del giorno presuppone una corposa analisi del quadro esistente, sia a livello nazionale che regionale, dalla quale emerge l’immagine di un paese in cui è scarsa la pratica dell’attività motoria. 
La R.T., pur collocandosi in posizione leggermente migliore rispetto alla media nazionale, resta, in ogni caso, al di sotto del livello medio europeo.

A ciò si aggiunge una rilevante percentuale di minori toscani obesi o in sovrappeso (dato emerso in esito ad una recente indagine). 

Ciò posto, l’obiettivo da perseguire è l’inserimento del Piano come parte essenziale del welfare toscano in funzione della diffusione della cultura del benessere psicofisico, soprattutto in quelle fasce che, vuoi per età, vuoi per genere, accedono meno alle pratiche motorie (ad esempio si riscontra un abbandono maggiore della pratica sportiva da parte delle donne rispetto alle altre categorie).

Sottolinea che costituisce finalità del Piano il consolidamento della progettualità già realizzata mediante la creazione di una rete di opportunità per l’associazionismo sportivo in generale e, quindi, per tutti i cittadini, allo scopo di creare sul territorio una rete di associazioni capaci di coniugare l’attività motoria con l’integrazione e la socializzazione. 
Quindi illustra gli obiettivi del Piano:

· massima divulgazione dei principi contenuti nella carta etica dello sport;

· promozione dell’attività sportiva e motoria tra tutta la popolazione con particolare attenzione a disabilità e a condizioni di svantaggio socio-economico;
· contrasto al fenomeno dell’abbandono della pratica sportiva nelle fasce giovanili;
· attivazione di percorsi di formazione per insegnanti, operatori tecnici e dirigenti sportivi.

Sulla copertura di bilancio, per il biennio 2012/2013 sono previsti 4 milioni di euro, divisi in 2 milioni per anno per quanto riguarda l’impiantistica sportiva, e 700mila euro annui per quanto riguarda, invece, le contribuzioni ad eventi e a progetti d’interesse comunale, provinciale e regionale.

GIURLANI (UNCEM)

Esprime condivisione nella sostanza del testo, in particolare per quanto riguarda la carta etica.

Sottolinea la questione della scarsità delle risorse. I 4 milioni stanziati sembrano pochi per mettere a norma le strutture sportive (specie per adeguarle ai disabili). Pur comprendendo la difficoltà finanziaria del momento, ritiene che sarebbe opportuno pensare di impiegare risorse straordinarie per l’accesso allo sport.

TACCONI (REGIONE TOSCANA)

Precisa che in passato sono stati messi a disposizione fondi per situazioni di particolare rilevanza. Nel Piano in oggetto, tuttavia, le risorse sono destinate a conservare l’esistente per quanto concerne gli impianti sportivi. L’obiettivo è quello di non disperdere le risorse in essere.
FRANCIONI (ANCI)

Sottolinea la necessità di mettere in campo sinergie per dare ai comuni gli strumenti idonei per la realizzazione degli obiettivi del Piano e rileva l’importanza di un lavoro congiunto per realizzare la carta etica.

Osserva che il vero problema è costituito dall’impiantistica sportiva, anche sotto il profilo dell’adeguamento ai portatori di disabilità, stante l’impossibilità di procedere a nuovi investimenti per i limiti imposti dal patto di stabilità.
Ritiene che sarebbe opportuno attingere anche a risorse regionali in ambito socio-sanitario per implementare le risorse destinate all’attività sportiva.
GINANNESCHI (UPI)

Esprime condivisione delle linee contenute nel Piano. 

Rileva che sarebbe opportuno investire per incrementare la pratica sportiva tra i cittadini e manifesta la necessità di accrescere la cultura alla pratica dello sport, soprattutto nelle scuole. 

Sulla parte finanziaria, osserva che è vero che le risorse non sono molte, ma se gli enti riusciranno a fare sinergia sarà possibile far fronte e dare una risposta positiva a quanto previsto dal Piano regionale.

ASSESSORE ALLOCCA
Conclude precisando che le risorse, già ridotte, sono state conservate, ma che è intenzione mettere a sistema il principio della trasversalità anche per quanto riguarda i diversi settori regionali. 
Ritiene che occorra incentivare anche la motorietà non strutturata per creare maggiori occasioni di pratica sportiva.

Osserva che la diffusione della pratica motoria incontra numerosi limiti, soprattutto nelle scuole, dove occorre investire.

Sugli impianti sportivi, sottolinea l’importanza di avere bacini di utilizzo ampi che possano mettere le strutture a servizio del maggior numero di cittadini possibile e pone l’accento sull’elemento della reale spendibilità delle risorse.
Prima di lasciare il Tavolo, il Presidente di UNCEM consegna una nota scritta riguardante il PIGI (punto 3 odg) 

Punto 2) odg
Sono presenti Assessore Salvatore Allocca, Pesci, Caruso, Mairaghi, Franconi,  Ginanneschi, Izzi, Acciai, Tacconi, Lattarulo, Scavetta, Biagi, Bruni

ASSESSORE ALLOCCA 

Illustra il Piano richiamando il quadro normativo di riferimento, costituito dalla L.R. 29/2009. 

Rileva che l’immigrazione in Toscana è fortemente radicata. Se è vero che diminuiscono gli ingressi per motivi di lavoro, stante la contrazione del fabbisogno di manodopera, si evidenzia, tuttavia, un rilevante numero di ingressi per ricongiungimento familiare.

Sottolinea che questo fenomeno non può più essere considerato episodico, ma è destinato ad aumentare nel tempo, per cui il modo di affrontare la questione rappresenta una sfida nazionale.

Ricorda i dati e i prospetti statistici presenti nel quadro conoscitivo del Piano ed illustra gli obiettivi dello stesso che sottendono il modello interculturale:

· inclusione di cittadinanza;

· partecipazione politica. A tal proposito, ricorda che la R.T. è tra i promotori di una iniziativa legislativa diretta a proporre l’accoglimento del trattato europeo che riconosce agli immigrati il diritto di voto alle elezioni amministrative (diritto che già hanno il 30% di questi in quanto cittadini europei, ma che in pochi utilizzano effettivamente).

MAIRAGHI (ANCI) 
Esprime apprezzamento, soprattutto per il punto di vista dell’inclusione di cittadinanza cui si pone la R.T.

Ritiene che l’interculturalità sia la chiave per migliorare la condizione degli immigrati. E’ opportuno che tale elemento trovi sperimentazione nel quotidiano, prima di tutto nella scuola dove si pongono le basi della nuova cittadinanza. Occorre favorire la diffusione sul territorio dei dati reali riguardanti l’immigrazione, con particolare riferimento alla questione dell’accesso degli immigrati ai servizi e alle opportunità locali (cita, in proposito, la problematica degli alloggi popolari ai Rom e la sua strumentalizzazione) e, quindi, lavorare sul territorio per favorire l’integrazione. 

Sottolinea l’opportunità di favorire l’apertura di nuovi centri interculturali e il decentramento degli uffici amministrativi garantendo una maggiore capillarità dei servizi, in particolare a livello comunale. 
GINANNESCHI (UPI)

Esprime pieno apprezzamento e condivisione ai contenuti e alle finalità del Piano.
ASSESSORE ALLOCCA

Sulla questione della scuola richiama il progetto interculturale realizzato su Prato.

Sulle case popolari, ricorda che gli immigrati costituiscono soltanto il 9% degli occupanti, su 44mila alloggi in area fiorentina. Il problema del ridotto accesso dei cittadini all’edilizia pubblica non ha niente a che vedere con presunti differenti trattamenti in favore degli immigrati, semmai, è da ricercarsi nella carenza di politiche abitative.

Sottolinea l’importanza dell’apporto degli immigrati anche sotto il profilo delle politiche di ripopolamento dei piccoli comuni ricordando l’esperienza di alcuni piccoli borghi che sono letteralmente rinati grazie all’insediamento dei nuovi cittadini.
Ricorda l’impegno della R.T. per la realizzazione, non solo a livello locale, ma anche nazionale, di politiche di inclusione non soltanto in tema di immigrazione, ma di diversità più ampiamente considerata.

LATTARULO (REGIONE TOSCANA)

Comunica che il Presidente di Uncem, prima di lasciare il tavolo, ha espresso di riservarsi, se del caso,  l’invio di osservazioni.

Esito: si conclude positivamente il confronto sulle reciproche posizioni in merito ai documenti preliminari e ai Piani esaminati.
Punto 3) odg
Sono presenti Assessore Stella Targetti, Pesci, Caruso, Cavalieri, Traquandi, Tita, Compagnino, Ginanneschi, Mele, Satti, Meacci, Izzi, Acciai

ASSESSORE TARGETTI

Illustra brevemente le linee generali del Piano all’esame del Tavolo ricordandone gli obiettivi:
· promuovere lo sviluppo personale, culturale e formativo dei cittadini attraverso l’offerta di opportunità educative e la crescita qualitativa dei sistema scolastico toscano, nel quadro di un approccio integrato per l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita;

· promuovere e sostenere l’accesso ad un’offerta formativa di alto valore per la qualificazione professionale dei giovani, secondo una logica di integrazione fra scuola, formazione, università e mondo del lavoro;

· sostenere le strategie di sviluppo dei territori e i loro processi di innovazione attraverso un’offerta formativa di elevata qualità, capace di valorizzare le eccellenze e rispondente alle esigenze del mercato del lavoro e della società;

· promuovere la creazione di lavoro qualificato e ridurre la precarietà;

· sviluppare il sistema regionale delle competenze e dell’orientamento;

· promuovere politiche di mobilità transnazionale e di cooperazione a supporto della formazione e dell’occupabilità.

CAVALIERI (REGIONE TOSCANA)

Precisa che sulla materia di lavoro e formazione, il PIGI è centrato sulla possibilità di utilizzo dei fondi europei sui quali c’è aspettativa per il futuro.

Considerato il consolidato rapporto tra R.T. e Province sull’argomento, la prevista ed eventuale riforma nazionale potrebbe significare un lavoro di riorganizzazione molto impegnativo e una rimessa a punto dei rapporti anche in ordine al PIGI.
Un ultimo punto da segnalare, di profilo negativo, è relativo al crescente spostamento del lavoro verso le politiche passive. La preannunciata riforma dei meccanismi del lavoro coinvolgerà senza dubbio i fondi europei con una conseguente ed inevitabile revisione della situazione attuale.

GINANNESCHI (UPI)

Ritiene che non vi siano osservazioni da fare. 
Esito: si conclude positivamente il confronto sulle reciproche posizioni in merito al documento preliminare e al Piano esaminati.
Estensore : Maria Serena Acciai 
